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Allegato C 
Procedure che verranno utilizzate per la selezione del contraente nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 50/2016) 
Io sottoscritto (nome)………………………………. (cognome)…………………………………… nato a………………………………………………….………… il ……….……………………….. in qualità di legale rappresentante del ………………………………………………..……............... dichiaro: 
1) di essere a conoscenza degli obblighi e delle prescrizioni procedurali definite dalla normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Decreto legislativo n. 50/2016); 
2) di essere a conoscenza che qualora fossero riscontrate irregolarità nell’applicazione della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture la Regione potrà procedere all’applicazione di sanzioni o riduzioni fino alla revoca del contributo concesso in relazione alla gravità della violazione riscontrata; 
3) che per la realizzazione del progetto oggetto della domanda di sostegno è intenzione dell’amministrazione beneficiaria utilizzare le seguenti procedure di selezione del contraente: 
	TIPOLOGIA DI SPESA
	DESCRIZIONE DELLE SPESE CON RIFERIMENTO AI COMPUTI METRICI E IMPORTO TOTALE
	1) TIPO DI PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE
	2) MODALITA’DI INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI DA INVITARE ALLA PROCEDURA
	3) GESTIONE DELLA PROCEDURA
	
	MERCATO ELETTRONICO
	

	
	
	
	
	
	SI
	NO
	Definizione (nome)

	ACQUISIZIONE PRESTAZIONE PROFESSIONALE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ACQUISIZIONE SERVIZI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ACQUISIZIONE ATTREZZATURE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	REALIZZAZIONE DI OPERE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ALTRO 


	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Nota 1: - Affidamento diretto per un importo inferiore ad euro 40.000,00 - lettera a), comma 2, art. 36 (previa indagine comparativa di almeno tre preventivi e adeguata motivazione della scelta) - Procedura negoziata previa consultazione di almeno 5 operatori economici per importi maggiori di euro 40.000 e inferiori ad euro 150.000 per i lavori, o alle soglie di cui all' articolo 35 per le forniture e i servizi - lettera b) comma 2, art. 36 - Procedura negoziata previa consultazione di almeno 10 operatori economici per importi da euro 150.000,00 o meno di euro 1.000.000,00 - lettera c), comma 2, art. 36 - Procedura ordinaria - lettera d) comma 2 art. 36 - Gara europea (sopra soglia) - Affidamento ad una società in-house - Altro con definizione degli estremi legislativi che lo prevedano nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie 
Nota 2: - Avvisi di preinformazione; - Individuazione tramite elenchi di operatori economici compatibili con la normativa nazionale e comunitaria - Indagini di mercato garantendo i principi generali di trasparenza, rotazione, parità di trattamento e non discriminazione - Altre modalità specificando gli estremi legislativi 
Nota 3: - Procedura gestita direttamente dal beneficiario - Procedura gestita tramite centrale di committenza - Altro (soggetto aggregatore ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 66/2014) 
Nota generale: Gli affidamenti, gli acquisti e la selezione dei committenti devono essere effettuati nel rispetto delle norme di cui al Decreto legislativo n. 50/2016 e in conformità alle “Linee Guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” di cui all’Intesa sancita in Conferenza StatoRegioni nella seduta dell'11 febbraio 2016. Non è ammesso realizzare le opere in amministrazione diretta. 
DATA ……………… 



FIRMA……………………………………………………………………. 
Allegato D 
Dichiarazione relativa all’ammissibilità o meno dell’IVA 
Io sottoscritto (nome)………………………………. (cognome) …………………………………… nato a……………………………………………………… il …………………………. in qualità di legale rappresentante del …………………………….……...................... in relazione all’art. 69, par. 3, lett. c) del Reg. (UE) 1303/2013 dichiaro: 
(barrare la casella pertinente) 
�  
che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Operazione 7.4.02 non è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 37, paragrafo 11 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e della normativa nazionale in materia 
�  
che l’IVA collegata agli investimenti proposti nel progetto presentato ai sensi dell’Operazione 7.4.02 è recuperabile dal Comune/Ente rappresentato, nel rispetto della normativa nazionale in materia e pertanto non ammissibile a contributo. 
DATA …………… … 




FIRMA…………………………………

Allegato E 

FAC-SIMILE DI CONVENZIONE
CONVENZIONE

TRA L’ENTE (es: Comune, Unione, Ente Parco) …………………. (CAPOFILA E BENEFICIARIO) E GLI ENTI  (es: Comune, Unione, Ente Parco) …………………… PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "………………………….” DA CANDIDARE SUL BANDO DI FINANZIAMENTO DEL GAL DEL DUCATO NELL’AMBITO DEL PSR 2014-2020 - MISURA 19 – SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER, OPERAZIONE 19.2.02, AZIONE SPECIFICA “VALORIZZAZIONE DI ITINERARI E SENTIERISTICA TURISTICA” – BANDO B.1.1.b
L’anno duemila……………, il giorno……….del mese di………nella sede di………
fra

…………..….…..nato/a a ……………... il .................., il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di …………….. pro-tempore dell’ENTE  …….……….. (codice fiscale …………….), con sede in …………………. (….) via/p.zza ………..….., Ente capofila e soggetto beneficiario ed attuatore del progetto in oggetto indicato, in esecuzione della Deliberazione di …………………. n.  del  /  /      ,   dichiarata immediatamente eseguibile;

e

………………….nato/a  a ………………il ……………, il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di …………….. pro-tempore dell’ENTE……………… codice fiscale ……………. con sede in ………. (….)  via/p.za ……………… n ….,  in esecuzione della Deliberazione di …………………………. n.  … del …./ ….  / 
…, dichiarata immediatamente eseguibile, quale ENTE mandante; 

e

…………………nato/a a …………il …………………, il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di ………………….. pro-tempore dell’ENTE……………… codice fiscale ……………. , con sede in ………. (….) via/p.za ……………… n …., in esecuzione della Deliberazione di ……………………. n.… del … / ….  / ….., dichiarata immediatamente eseguibile quale ENTE mandante;

e

………………………………

…………………………..

VISTO:

· Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia che stabilisce le strategie, gli obiettivi e i risultati attesi e comuni a tutti i fondi strutturali comunitari; 

· Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sul coordinamento tra i diversi fondi al fine di promuovere lo sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile dell’Unione, in particolare al CAPO II - Sviluppo locale di tipo partecipativo (dall’Art. 32 all’art. 35), anche denominato “Community-led local development (CLLD)”;  

· Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), in particolare la sezione LEADER, dall’Art. 42 all’art. 44; 

· Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul finanziamento, la gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune"; 

· Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

· Reg. Delegato (UE) n. 807/2014, che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

· Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

· Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità";

· “Documento strategico regionale dell’Emilia Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SEIE) 2014 – 2020: Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione”; 

· Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna, approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 3530 final del 26 maggio 2015, di cui si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale n. 636 dell'8 giugno 2015, da ultimo nella versione 8.2 come modificato dalla Decisione della Commissione Europea C(2018) 8506 del 5 dicembre 2018, di cui si è preso atto con deliberazione della Giunta regionale n. 2138 del 10 dicembre 2018; 
· Reg. (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;
· Verbale di approvazione del CDA del GAL DEL DUCATO del  ……………….;
· Verbale del NuTeL della Regione Emilia Romagna del …………………….;
· La pubblicazione da parte del GAL DEL DUCATO del Bando pubblico avvenuta il ……….
CONSIDERATO CHE:

L’azione B.1.1.a del Piano di Azione Locale dell’Appennino piacentino e parmense, è indirizzata alla realizzazione e/o al ripristino di sentieristica, itinerari polifunzionali e infrastrutture di servizio atte a favorire la fruizione del territorio e a renderlo accessibile per tutti coloro che amano il turismo attivo. 
Che al bando sopra citato sono ammessi all’aiuto interventi volti:

•
alla realizzazione e al ripristino di sentieristica, itinerari polifunzionali e infrastrutture di servizio atte a favorire la fruizione del territorio e a renderlo accessibile per tutti coloro che amano il turismo attivo (sentieri e accessi secondari, cartellonistica, segnaletica informativa, interventi di ristrutturazione di rifugi e ostelli, adozione di sistema di monitoraggio/conteggio dei camminatori/frequentatori);

•
alla promozione degli itinerari.
Possono partecipare al bando enti pubblici in gestione associata con convenzione, prevedendo apposito atto che regola i rapporti tra gli enti per la realizzazione del progetto, in cui risulta l’approvazione del progetto nella sua globalità e l’individuazione dell’Ente locale capofila, titolare della domanda di sostegno. 

In tale caso la presentazione della domanda di sostegno avviene attraverso un unico soggetto capofila che gestirà integralmente il progetto per quanto riguarda le procedure di appalto, gli aspetti economico-finanziari.

La forma associata tra i diversi soggetti partecipanti al progetto da presentare a finanziamento sulla Misura 19.2.02, azione specifica B.1.1.b “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica” del PSR è disciplinata dalla presente convenzione, sottoscritta digitalmente dai relativi legali rappresentanti con l’individuazione del soggetto capofila quale unico beneficiario dei fondi, stabilendo i fini, la durata, i reciproci obblighi e garanzie;

l’ENTE (capofila e beneficiario) e l’ENTE………….. e …………. e ……….. (mandanti) attraverso il progetto denominato ……………………………………… intendono migliorare ………………………………………………………………………...

……………………………………….. attraverso la realizzazione di un progetto unitario nell’ambito del PSR 2014-2020 Misura 19 – Sostegno allo sviluppo Locale LEADER, operazione 19.2.02, azione specifica B.1.1.b “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica”.

Il suddetto progetto intende:

· superare una visione frammentata degli interventi al fine di migliorare, attraverso la valorizzazione sistemica e integrata di risorse e competenze territoriali, le condizioni di offerta e la fruizione del patrimonio naturalistico, tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo;

· intervenire in modo mirato per costruire “prodotti” di sistema territoriale definiti partendo dalle eccellenze del territorio

· qualificare la rete sentieristica e gli itinerari polifunzionali presenti nel territorio

· …………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………

le finalità perseguite dagli ENTI …………, …………… e ………….. con il suddetto progetto sono pienamente rispondenti a quelle del Piano di azione Locale dell’Appennino piacentino e parmense e  della Misura 19 – Sostegno allo sviluppo Locale LEADER, operazione 19.2.02, azione specifica B.1.1.b “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica”;

l'importo complessivo delle risorse necessarie per la realizzazione dell'intero progetto denominato “……………….” ammonta a € ………… di cui € …………, a valere sul Bando del Gal DEL DUCATO Misura 19.2.02 Azione specifica B.1.1.b “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica”

si conviene e stipula quanto segue: Art. 1

Oggetto della Convenzione

1- La presente convenzione regola i rapporti tra l’ENTE ……..(capofila e beneficiario), l’ENTE ……..(mandante) e …………. (mandante), relativi alla presentazione della candidatura della propria domanda di sostegno, finalizzata alla realizzazione del progetto denominato "………..……..” presentato in forma associata sul Bando del GAL DEL DUCATO nell’ambito del PSR 2014-2020 Misura 19 – Sostegno allo sviluppo Locale LEADER, operazione 19.2.02, azione specifica “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica” – Bando B.1.1.b
2- La presente convenzione fissa altresì le modalità e le procedure per l’attuazione del progetto di cui al precedente punto 1, in caso di finanziamento.

Art. 2

Individuazione e compiti dell’Ente Capofila

1-. L’ENTE …………… viene individuato quale soggetto capofila del progetto realizzato in forma associata, titolare della domanda di sostegno, che gestirà integralmente il progetto per quanto riguarda le procedure di appalto, gli aspetti economico-finanziari. Esso avrà anche un ruolo di coordinamento del partenariato nella predisposizione di tutta la documentazione richiesta per la presentazione della domanda di sostegno nonché della sua sottoscrizione digitale e relative incombenze procedurali.

2-. Nel caso in cui venga accordato il finanziamento richiesto a valere sui fondi PSR 2014-2020 Misura 19 – Sostegno allo sviluppo Locale LEADER, Operazione 19.2.02, azione specifica B.1.1.b “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica”, l’ENTE capofila nella fase di realizzazione del progetto è l’unico referente nei confronti del GAL del Ducato, della Regione Emilia-Romagna, di AGREA e/o soggetto delegato, per gli aspetti amministrativi e di rendicontazione economica e di risultato.

Art. 3

Rapporti fra partners di progetto

1- Ai fini della presentazione della domanda di sostegno, e pagamento, delle eventuali rettifiche, delle varianti e delle comunicazioni integrative oggetto della presente convenzione, l’ENTE capofila si impegna a compilarle utilizzando il Sistema Informativo Agrea (SIAG), secondo la procedura definita dall’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per l’Emilia-Romagna (AGREA), disponibile all’indirizzo https://agreabo.regione.emilia-romagna.it/normativa_sito_agrea/search.php selezionando Tipo documento= disposizioni AGREA.

2- ciascun partner si impegna a predisporre gli atti necessari e preliminari da trasmettere all’ENTE capofila quale unico interlocutore del progetto.
3- L’ENTE capofila, prima della sottoscrizione della domanda di sostegno sul portale SIAG di AGREA, ha già nella disponibilità (titolo di possesso) i beni su cui dovranno essere eseguiti e realizzati gli interventi oggetto del progetto denominato “………………………”. Pertanto gli eventuali beni, inizialmente in possesso degli ENTI mandatari saranno messi nelle disponibilità dell’ENTE capofila previa apposita convenzione che ne disciplina il titolo e le modalità per un periodo di tempo superiore alla durata del vincolo di destinazione, così come disposto dall’art. 19 della L.R. n. 15/1997.
4- In caso di finanziamento, il soggetto capofila assume in sé tutti gli obblighi relativi alla realizzazione degli interventi previsti dal progetto garantendone la conformità rispetto al progetto candidato. Resta ferma la responsabilità solidale di tutti gli ENTI partecipanti in ordine alla realizzazione complessiva del progetto integrato. L’ENTE capofila è l’unico soggetto intestatario dei titoli di spesa relativi ai costi del progetto.

Al fine della attuazione del progetto integrato, l’ENTE capofila si obbliga a:

a) nominare il responsabile della realizzazione del progetto, identificato come responsabile del procedimento, 

b) informare tempestivamente i partner di progetto in merito ad eventuali fatti/circostanze che possano intervenire in corso di svolgimento del progetto e che possano influire sulla corretta attuazione del progetto approvato;

c) impegnarsi ad effettuare procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti pubblici;

d) monitorare il rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi e comunicare ad ogni eventuale variazione che comporti proroghe o modifiche del progetto predisposto in fase di presentazione della domanda;

e) adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata a tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali;

f) archiviare e conservare tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e rendicontate nell’ambito del progetto;

g) presentare la rendicontazione delle spese sostenute, nel rispetto di quanto prescritto dal Bando del GAL DEL DUCATO con riferimento al cronoprogramma, a stato di avanzamento e saldo finale, entro le scadenze stabilite;

h) tenere copia di tutti i documenti contabili e fiscali da presentarsi in fase di rendicontazione in formato digitale in modo da fornire i dati richiestati all’Autorità di Gestione al fine di assicurare la raccolta dei dati relativi all’attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli Audit, il monitoraggio e la valutazione;
i) I beneficiari dovranno dare adeguata informazione e pubblicità sul sostegno ricevuto secondo quanto disposto dal Reg. (UE) n. 808/2014, dalle successive norme applicative statali (Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020) e Regionali (Deliberazione di Giunta Regionale n. 1630 del 7 ottobre 2016);

j) restituire, in caso di revoca totale o parziale del contributo, le quote di contributo indebitamente introitato;

5- A seguito della sottoscrizione della presente convenzione, gli ENTI partner mandatari si impegnano a mettere a disposizione del ENTE capofila e beneficiario……………… l’eventuale preventiva convenzione con la quale si intende mettere nelle disponibilità del capofila il bene, al fine della realizzazione dell’investimento e la cura della successiva gestione del bene per l’intera durata del vincolo di destinazione

Art. 4 

Ammontare delle risorse
1- L’importo complessivo delle risorse necessarie per la realizzazione del progetto integrato di cui al precedente articolo 1, ammonta a complessivi € ………. di cui € …………. a valere sul Bando del GAL DEL DUCATO - Misura 19.2.02 Azione specifica B.1.1.b “Valorizzazione itinerari e sentieristica turistica”.

Art. 5

Tempistiche per la realizzazione del progetto

1- Le attività del progetto integrato dovranno rispettare le tempistiche previste dal Bando del GAL DEL DUCATO. 

2- Il progetto integrato dovrà essere realizzato entro i termini indicati nell’avviso di concessione formalizzato dal GAL DEL DUCATO, fatto salvo le eventuali richieste di proroghe così come normato dal Bando.

Art. 6

Modalità di rendicontazione

1- La rendicontazione delle spese avviene ad opera dell’ENTE capofila e beneficiario quale unico soggetto referente del progetto e secondo le modalità riportate nel bando pubblico del GAL DEL DUCATO. 

2-. Il beneficiario, entro il termine indicato nella comunicazione di concessione del contributo, presenta la domanda di pagamento a saldo unitamente alla richiesta di accertamento finale di avvenuta esecuzione degli interventi.

La rendicontazione andrà fatta ai sensi dell’Art. 17. Modalità di rendicontazione e liquidazione, del Bando del GAL del DUCATO. 
Art. 7 

Modifiche dei progetti

Il progetto deve essere realizzato nella sua interezza sostanziale e comprensivo di tutte le opere ed attrezzature relative ai servizi che hanno inciso sulle priorità e criteri adottati per la formazione della graduatoria. Eventuali varianti andranno concordate tra gli ENTI partner e presentati dell’ENTE capofila ai sensi dell’Art.16 del bando del GAL del Ducato. 
Art. 8

Durata della convenzione

La presente convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione fino al completamento delle attività programmate e, comunque, sino allo scadere del vincolo di destinazione, così come disposto dall’art. 19 della L.R. n. 15/1997 (10 anni per le strutture, 5 anni per le attrezzature).

Art. 9           
Controversie

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applicano le norme del Codice Civile.

Letto e sottoscritto per accettazione

Per l’ENTE capofila ………….

……………….

Documento firmato digitalmente

Per l’ENTE mandante ………….

……………….

Documento firmato digitalmente
Allegato F

SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

Il/la sottoscritto/a _________________________       nato/a ______________________________________

il _____________ residente a _______________________in via____________________________________

in qualità di ____________________________dell’Ente________________________________________

allo scopo di ottenere il punteggio relativo alla domanda per i finanziamenti previsti dall’operazione 19.2.02 – Azione specifica “Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica” – Bando B.1.1. b
COMUNICA
(Inserire nelle corrispondenti caselle il punteggio di autovalutazione)
1) Localizzazione degli interventi: 

	a) Progetti realizzati in Comuni in aree rurali con problemi di sviluppo (zone D)
	3 punti
	

	b) Progetti realizzati in maggioranza in Comuni in aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) (La maggioranza dei Comuni (50% + 1), è determinata sulla base della localizzazione puntuale degli interventi, che si devono evincere da visure catastali o mappali o altri documenti progettuali allegati alla domanda di sostegno
	5 punti
	

	c) Progetti realizzati al 50% in comuni in aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) e al 50% in comuni in aree rurali intermedie (zone C)
	2 punti
	

	d) Progetti realizzati in maggioranza in Comuni in aree rurali intermedie (zone C) (La maggioranza dei Comuni (50% + 1), è determinata sulla base della localizzazione puntuale degli interventi, che si devono evincere da visure catastali o mappali o altri documenti progettuali allegati alla domanda di sostegno
	1 Punto
	

	e) Progetti realizzati in maggioranza Comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 aprile 2016. La maggioranza dei Comuni (50% + 1), è determinata sulla base della localizzazione puntuale degli interventi, che si devono evincere da visure catastali o mappali o altri documenti progettuali allegati alla domanda di sostegno
	5 punti
	


Si precisa che il punteggio previsto al punto e) può essere cumulato con uno solo tra i punteggi previsti dai punti a), b), c) e d).

2) Caratteristiche dell’investimento (i punti sono cumulabili):

	Interventi sulla sentieristica
	10 punti
	

	Interventi su cartellonistica/segnaletica
	10 punti
	

	Interventi di riqualificazione rifugi/ostelli
	10 punti
	

	Interventi che prevedono la realizzazione di eventi/manifestazioni di valorizzazione degli itinerari
	1 punto
	

	Interventi che prevedono investimenti promozionali
	3 punto
	

	Interventi che prevedono investimenti tecnologici
	5 punto
	


DATA ……………
FIRMA……………………………
Allegato G

MODELLO DI “MANDATO PER LA COMPILAZIONE E LA TRASMISSIONE TELEMATICA DI ISTANZE/DICHIARAZIONI/ COMUNICAZIONI DI COMPETENZA DELLA REGIONE EMILA-ROMAGNA.” (1)

Il sottoscritto legale rappresentante / munito del potere di rappresentanza C.F. ............................................

dell’impresa iscritta all'Anagrafe regionale delle aziende agricole (Reg. RER n.17/2003) con CUAA ...................................,

CONFERISCE

l’incarico al GAL DEL DUCATO SOC.CONS. A R.L. C.F. 02765170341 ad effettuare, per mio conto, la compilazione e la trasmissione telematica alla Regione Emilia-Romagna nei modi e termini di legge, del/dei sotto indicati adempimenti:

· (F) per la consultazione del fascicolo anagrafico, in base all’art. 17 regolamento regionale n. 2/2007, di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 1789/2017 (convenzione tra i Gruppi di Azione Locale – GAL e la Regione Emilia-Romagna).(2)
Dichiara che il presente documento è conservato in originale presso la sede in cui opera il mandatario e che le copie dei documenti, consegnati dall’interessato per l’espletamento dell’incarico, sono corrispondenti agli originali.
PRIVACY
Presa visione dell'informativa per il trattamento dei dati personali ex art.13 del D. Lgs. n. 196/2003, ho autorizzato il trattamento dei dati personali da parte del mandatario, esteso alla comunicazione alla Regione Emilia-Romagna, per l’effettuazione di operazioni di trattamento mediante il collegamento con il Sistema informativo agricolo regionale (SIAR) per l’espletamento del/degli adempimenti amministrativi riferiti all’incarico conferito.
Luogo ..................... Data  .....................



Firma autografa del mandante  ........................................

NOTE SUPPLEMENTARI: Il modello è acquisito con scansione con allegata copia fronte/retro di un valido documento d’identità del sottoscrittore (pdf o p7m).
Allegato H. Elenco dei Comuni attraversati dagli itinerari 
1. Via degli Abati: Alta Val Tidone (Caminata), Bobbio, Coli, Farini, Bardi, Borgo Val di Taro. 
2. Via dei Linari: Langhirano, Tizzano Val Parma, Palanzano, Monchio delle Corti. 

3. Sentiero del Tidone: Borgonovo Val Tidone, Pianello Val Tidone, Alta Val Tidone (Caminata, Nibbiano, Pecorara).

4. Cammino di San Colombano, Agazzano, Piozzano, Travo, Bobbio.

5. Via Marchesana: Corte Brugnatella, Cerignale, Ottone, Bedonia, Compiano, Tornolo, Albareto.

6. Via Francigena: Noceto, Medesano, Fornovo di Taro, Terenzo, Berceto.

7. Prosecuzione itinerario Alta Via dei Parchi in territorio parmense e piacentino: Berceto, Albareto, Tornolo, Ferriere, Farini, Rivergaro.

8. Ciclovia del Ducato: Agazzano, Gazzola, Pianello V.T., Rivergaro, Piozzano, Alseno, Vigolzone, Travo, Castell’Arquato, Gropparello, Lugagnano Val d’Arda, Vernasca, Noceto, Salsomaggiore, Collecchio, Pellegrino P.se, Medesano, Sala Baganza, Varano de Melegari, Felino, Fornovo di Taro, Langhirano.
9. Via dei Remi: Borgo Val di Taro e Albareto.

10. Via dei Longobardi: Langhirano, Felino, Sala Baganza, Corniglio.

11. Via dell’olio e del pane: Ponte dell’Olio, Farini, Bedonia, Tornolo.

Allegato I

Fac simile bozza intesa/accordo con soggetti privati per la valorizzazione dell’itinerario ……(denominazione)………….
Il tema dei cammini, degli itinerari culturali e del turismo collegato, ha acquisito negli ultimi anni sempre più importanza, tanto da essere stato il primo argomento di cui si è occupato il MIBACT, nel momento in cui ha iniziato ad operare nel campo del turismo, in particolare sostenibile. Non a caso, il 2016 è stato nominato Anno dei cammini d'Italia, legandolo all'anno del Giubileo.  

L’Appennino piacentino e parmense è attraversato da una molteplicità di itinerari che ne suggeriscono una vera e propria scoperta lenta e polivalente. Da sempre esiste un dibattito sull’opportunità di operare a sostegno di una sentieristica tanto vasta e, purtroppo, troppo spesso non gestita, cioè, lasciata esclusivamente all’impegno di associazioni di volontariato o direttamente alla libera fruizione dei camminatori.

Nel corso degli anni questa consapevolezza è maturata e si sono sviluppati nuovi modelli gestionali proposti anche in sede europea (si veda l’esempio degli itinerari culturali del Consiglio d’Europa), che suggeriscono di lavorare adottando chiare e definite modalità d’intervento tra i soggetti pubblici e privati coinvolti. 

A tal fine, il GAL del DUCATO ha realizzato con il sostegno della Misura 19 del PSR della Regione Emilia Romagna 2014-2020, il progetto a regia diretta, B.1.1.a “Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica”, tramite il quale sono stati verificati, georeferenziati i seguenti itinerari e quotati in linea di massima i costi di tabellazione e adeguamento:

· Via degli Abati

· Via dei Linari

· Sentiero del Tidone

· Cammino di San Colombano

· Via Marchesana

· Via Francigena

· Prosecuzione itinerario Alta Via dei Parchi in territorio parmense e piacentino

· Ciclovia del Ducato: Itinerario cicloturistico dei Parchi e dei Castelli

· Via dei Remi

· Via dei Longobardi

· Via del pane e dell’olio.

In questa ottica, al fine di valorizzare l’itinerario …………(denominazione)………, che attraversa i Comuni di: 

Comune di ………………

TRA

· L’Ente pubblico …(denominazione dell’ente)…... 

e 

· Organizzazione privatistica, identificata nell’ambito delle attività del tavolo interprovinciale della sentieristica organizzato dal GAL del DUCATO nell’ambito della realizzazione del progetto a regia diretta B.1.1.a) …(denominazione)…... 

si sottoscrive il presente accordo, che li impegna a collaborare alla definizione di un progetto comune da candidare al finanziamento della Misura 19.2.02 – B.1.1.b Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica, gestita dal GAL del DUCATO s.cons.r.l..

L’ente pubblico… (denominazione dell’ente)…... si impegna alla presentazione di una domanda di sostegno sul bando B.1.1.b, indirizzato alla realizzazione di:

1. tabellazione 
2. adeguamento del percorso

3. ecc….. 
Si impegna inoltre, ai sensi dell’art.71 del Reg. 1303/2013 e della legge R. 15/97, a garantirne la manutenzione per n. ….. anni nel rispetto del vincolo di destinazione d’uso (10 anni per i beni immobili e 5 anni per ogni altro bene) a partire dal pagamento finale al beneficiario.
La parte privata si impegna a svolgere a titolo gratuito l’attività di punto informativo ufficiale del percorso. 
I firmatari, indicano come referenti operativi:

· Ente pubblico …(denominazione dell’ente)…... il Sig. ………. (Tel. ……………………., Email ……………………)

· Organizzazione privatistica …(denominazione)…... il Sig. ………. (Tel. ……………., Email …………)

In fede.

I sottoscrittori:

· Ente pubblico …(denominazione dell’ente) …………………..

· Organizzazione privatistica …(denominazione) ……………………

…………Luogo……………., ………………Data…………………
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